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Oggetto: Riscontro richiesta di intesa istituzionale sul prosieguo dell’iter progettuale  

 

Gentile Commissario, 

con riferimento alla Sua nota, pervenuta in data 16 marzo 2026 (prot. 0255182), con la quale mi ha 
trasmesso il Decreto n. 2 del 2026 recante approvazione del DOCFAP relativo all’intervento “Diga di 
Vetto – Invaso a scopi plurimi nel bacino dell’Enza” (CUP F13F22000170008)” e contestualmente ha 
richiesto di esprimere l’intesa istituzionale sul prosieguo dell’iter progettuale, nonché alla 
successiva nota del 25 marzo 2026 (prot. 0304233), si evidenzia quanto segue. 

L’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, richiamato nel DPCM di nomina del 
16 luglio 2025 ai fini dell’attribuzione dei poteri del Commissario straordinario, stabilisce che 
l’intesa con il Presidente della Regione interessata debba essere acquisita in sede di approvazione 
dei progetti.  

Tale intesa, pertanto, ai sensi di legge, dovrà essere espressa in una fase successiva e sulla base 
del progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE) già elaborato e non anche sull’iter procedurale. 

Come ribaditole anche dalla Sottosegretaria Rontini durante l’incontro del 17 aprile 2026, la Regione 
conferma la piena disponibilità al confronto e alla collaborazione istituzionale al fine di garantire la 
prosecuzione dell’iter progettuale. 

Cordiali saluti, 

 

                                                                                                                                                           Michele de Pascale 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 

 


